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DOMENICA DELL ’ AVVENTO
, . ft

Sèrra il riferito umano  .

feeafrts qui non fuerit fcandalizatus in me

Beato chi non fi farà scandalizzato in me  .
' 5; Matteo c. n . v . j.

I

^E , nón v’ hâ cosa più onorevole , che stesi
sere servi di Gesù Cristo ; dóvrebb ’ essieré
di tutte la più infame I’ arrossirne , e il
non aver coraggio di manifestarsi tasi . Non

hli stupisco , che vi sian degst Ipocriti , ì quali
sótto festeriore , e le apparenze di pietà nascon¬
dano un anima rea dei più enormi delitti . Costo¬
ro senz ’ affaticare nella pratica delle virtù godo¬
no gli onori , che a lei si fanno ; e se non es¬
sendo essi agli occhi di Dio , che scellerati , non si
póstsòno aspettare , che una confusione eterna nella
altra Vita hanno almeno in questa il vantaggi?
di passiate per gente dabbene . Meno ancor Ani
sorprende , che lé anime veramente Cristiane co¬
prano le virtuose loro azioni agli occhi degli no¬
mini Temono esse , e con ragione , che la va¬
ila gloria non ^ insinui ne ’ loro cuori > e che lé
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D tel che noi ! so , concepire ■, fi è -, che vi sia al
Móndo essi facendo professione di credere in Gesù
sortstd -, gofta arrossir dì seguire il suo Vangelo >
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D ’AVVEXTO.

gloriarsi di non tener dietro alle- sue .massime , e
mettere in ridicolo quei , che Is praticano , im¬
perciocché in tutto questo non si vede , che vi
sia alcun vantaggio , ne veru - a sorta di soddisfa¬
zione ; vi si scopre ali' incontro una indegna vil¬
tà , un accecamento deplorabile , una mancanza
di raziocinio , ed un segreto orgoglio , che da se
stesso lì palesa .

I. RIFLESSIONE  .

INprimo luogo il rossore di operar beneèunaindegna viltà . Permettetemi , cari uvei Par¬
rocchiani , eh’ iò vi faccia una circostanziata

famigliare esposizione di certi casi , che per nostra
disgrazia sono pur troppo ordinar ; . Qnà , sigino!

eE mio ; esaminare h vostra coscienza , e d te la ve-
?1Ì rifa . Mi confesserei più sovente , assisterti alla

'! Messa tutti li giorni , in certe Feste avrei la di¬
an vozione di accostarmi ai Sacramenti : ma che di-

rebbe il Mondo ? Fa il Bacchettone , è un Graffi*
n‘ Santi , e in ( striesa non si vede altri , che lui .
°" Mi trovai con una compagnia , che sparlava del—
°* la Religione , ragionava senza rispetto delle cose
“E le più sacrosante ; io provava dentro di me del
^ patimento , ma non osai proferire parol ; . Che
\z sarebbesi detto di me se avesti prese le parti di
'9 Gesù Cristo ? Oh ecco qui il Predicatore , il Mis-
ni  Fonano . E' stato letto in mia presenza un libro

infame , e non ebbi coraggio neppure di due :■
questo libro è un parto (finserno , è stato dettato

*■ dallo spirito delle tenebre per accecare , e cor-
I® rompere le anime . Quante volte mi è accaduto-
• di mettermi a tavola , e di levarmene senza fare 1

’■} il segno della Croce , perché mi trov -va con per-
a sone , che mi avembbono mmstb in ridicolo . Al-
) tre volte . . . . . Basta cosi ; quel che dice ss’ ab-



Ili . DOMENICA

bastanza manifesta la vostra viltà , vuò,che il con¬
fessiate di propria bocca.

Come trattereste voi un famigliare , che ar¬
rossisse d’estere al vostro servizio , non ardisse
neppure pronunziare il vostro nome , ed avesse
paura d’aprir bocca per dir bene di voi, senten¬
done a dir male ? Che pensereste di uno cui il
Padre , e la Madre saceslèr rossore , ed aveste
vergogna di confessarsi lor figliuolo ? Con qual
occhio riguardereste un vostro amico , che non
ardisse dimostrarsi per tale , non fi opponeste ,
qualora si annerisse la vostra riputazione , e sì
sparlaste di voi alla sua presenza ? Che un uomo
da nulla , il quale ha fatta fortuna abbia tanto
orgoglio , e si poco giudizio di voler celare la
propria nascita , e d'a vere rossore a riconoscere i
suoi parenti, - vedo il perche , vorrébb ’ egli farla
da gran Signore , senza che vi si trovi a ridire,
nè si abbia a rinfacciargli la bassezza della sua
origine , e la oscurità di sua famiglia . Quess è
il suo pretesto . Ma quale sarà il vostro mentre
vi vergognate d esser figlio di Dio , e di vivere
da vero servo di Gesù Cristo ? Cosa trovate voi
in un tal Padre , in un tale Padrone , che debba,
o possa farvi arrossire ? Non siete voi dunque il
più codardo di tutti gli uomini ?

Oh che si tardezza , Parrocchiani miei cari I
Un famiglio di un gran Personaggio si sa gloria
d’essere al di lui servizio / e tien per onore il porrate
la sua livrea : fa rimbombar ben forte la nascita,
.il nome , l’autoritk , le ricchezze del suo Signo¬
re , e non parla , che del suo Padrone . Se v’ha
chi ardisce sparlarne , a se stesso attribuisce l’ af¬
fronto , risponde con ingiurie , e prorrompe In mi¬
nacce . E voi Cristiano , voi servo di Gesù Cri¬
sto , voi che nel Battesimo riceveste il carattere

di



D ’AVVENTO.

il  Gesù ; voi , per cui Gesù Cristo diede la vita „*
voi , che da lui siete trattato non come fervo , ma
come figlio , e figlio amato , voi avete vergogna
stessere suo , e non osate camminare a faccia
scoperta sotto lo stendardo di quel Capitano , che
tanto vi onora ? Al solo nome di Gesù il Cielo,
la Terra,e flnferno piegan le ginocchia : i mon¬
ti si abbassano , gli Angioli s inchinano , l'Dni-
verso trema , e s'umilia : e voi arrossite di con¬
fessai Io pubblicamente , e di tributar omaggio
alla sua gloria ?

Gesù Cristo non ebbe rossore di comparire
ignudo fu d’ una Croce infame per amor vostro;
e voi vi vergognate prostrarvi a’ piedi di questa
Croce , di comparire modesto nella sua Chiesa
con gli occhi bassi, le mani giunte , il portamento
divoro , e umiliato . Eeli ha sparso tutto il suo
sangue per istrapparvi dalla Ichiavitù del Demo¬
nio , e a voi per il solo timore di una leggiera
delusione mancherebbe il coraggi© di aprir bocca
in sua difesa , quando il suo Vangelo vien criti¬
cato , bestemmiata la sua Religione ^, e son dileg¬
giati i suoi Misierj ? Ab Gesù , Gesù ! Voi vi
•vendicherete un giorno , di queste anime vili !
Arrossiscono esse eli voi innanzi agli uomini ; voi
pure dal canto vostro ve ne vergognerete : Ingrato
tu avevi vergogna d'eilère mio ; in mille occa¬
sioni facesti sembiante di non riconoscermi ; va , io
più non conosco . Poche parole ancora su questo
punto .

Arrossite voi d’ estere galani ’ uomo ? Non
vantate anzi ad ogni poco la vostra onoratezza ,
e probità ? Perché dunque vi vergognate d’ esser
Cristiano , e di parer tale < Non vi fate voi glo¬
ria di dare a Cesare , ciò che è di Cesare , e a
tutti gli uomini , quei che loro dovete ? Perche
dunque temete di dare a Dio il pubblico cmag-
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gio dalie vostre adorazioni , l’ainore , la gratitu¬
dine , il zelo , e tutti gli affetti , che a lui do¬
vete per ta ni titoli ? La pietà è dunque un de¬
litto ; la divozione una nota d’infamia , e di di¬
sonore per le perso le dabbene ! Ma di che mai
non saranno capaci sii uomini , se ve ne son di quel¬
li, i quali non solo  han vera ogn a di servirvi , 0
mio Dio , ma st fan merito , e gloria di non farlo ?
Q. testo si può ben dire il cosino deli ’ accecamen¬
to , e della pazzia .

IL RIFLESSIONE

L v‘zio,per quanti colori gli si dianoia sèmpre un
non so di che basto,®vile, che disonora l’Um
ruta . Siasi pur spazioso il nome , che si dia

alla Irreligiosità , ha quella sempre qualche cosa,
che sconvolge la ragione , e il senso comune ,
perché poi finalmente v’ ha un Dio , innanzi a
cui i più gran Monarchi , e i più belli talenti so¬
no infinitamente meno di quel che sia dirimpetto
a me un verme della terra , che con un piede
schiaccio , se così mi pare . Presto tutt ’ i Popo¬
li , e in tutte le Religioni la virtù rende gli uo¬
mini stimabili , siccome il vizio li fa degni di
biasimo , e di disprezzo . Bisogna dunque aver
perduro il cervello per immaginarsi estere glorio¬
so il non umiliarsi a Dio ; lodevole il non pra¬
ticar la virtù ; estere anzi una virtù il non aver
virtù alcuna . Può mai concepirsi cosa più stra¬
vagante ? Il crederemmo noi , se tutto dì nol
vedessimo co’ nostri proprj occhi ?

Che si trovi , chi senza Religione s’ostina a-
non credere in Gesù Cristo, fa compassione ; im¬
perciocché come mai non compassionare nn uomo,
il quale ora e'sti'dend si gli occhi colle sue ma¬
ni grida , che non vede la luce ; ora guardan¬
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D’AV VENTO. 3J

do con occFi; sani fissamente il Sole di nuovo gri¬
da , che non ci vede ? Quefìo è un delirio degno
piuttosto di commiserazion , che di biasimo . Che
egli entri con sirontatezza nella nostre Chiese ,
come se andasse in casa di un suo vil servo , gi¬
rando la testa , e a destra, ed a sinistra , degnan¬
dosi appena alla elevazion dell ’Ostia Sacrosanta
mettere un ginocchio a terra appoggiandosi ali’
altro con aria di disprezzo,di negligenza , e di
noja ; senza dare il minimo segno del rispetto do¬
vuto alla Casa di Dio ; pazienza ! io m’acconten-
to dire : ahimè ! avrebbe costui fatto meglio a
non venire alla Mesta , poiché non vi crede , ed
ha scandalizzato tutto il mio Popolo.

Ma , che lo stesso Cristiano ( il chiamo così,
perché ha ricevuto il Battesimo ) voglia farsi un
merito , e millantare la sita irreligiosità ,' che ri¬
guardi con aria di disprezzo , e come dal Trono
della sua grandezza questo povero Popolo , che
assiste con tutto il rispetto alle Sacre Funzioni /
che si creda un personaggio distinto , perché non
sa quel , che fanno gli altri , inchini , genufièssioni,
preghiere ; che dica in tono orgoglioso , che fa
pietà : non mi fa paura il Diavole , non sono della
bassa Plebe , i libri di divozione son fatti per gli
ignoranti , e la corona per il divoio Sesso, Cari
miei sigij , ve la dico schietta , non può estere a
meno , che Iddio non 1’ abbia abbandonato , e
cite il Demonio gli abbia voltato il cervello . Se
per nulla credere faceste d’ uopo !' avere gran
talento , e molta scienza , comprenderei come posi¬
la uno gloriarsi di creder nulla ; ma per
lare un incredulo , non vi vuol , che orgoglio , ecattivi costumi .

Vantar la sua nascita , le ricchezze , gli ami¬
ti , le buone qualità , le belle azioni è Fossetto

or-
C r



III . DOMENICA?6

ordinario dell’ amor proprio . , e dell’ orgoglio ,
«le’ quali siam tuta impastati per nostra disgra¬
zia . Basta una cosa da nulla per renderci
gonfj ; ed estèndo gli uomini di sì fatta natura,
non è .maraviglia , che . ancora i più savj qual¬
che volta sì lascino trasportare alla vana giuria.
Ciò che reca stupore si è , che un dissòluto si
glori , dal suo libertinaggio , un vendicativo della
sua vendetta , un mormoratore delle sue detrazioni,
e che vi siano dei bevitori , che facciano a gara
a chi beve più . Disgraziato ! è nota abbastanza
la vostra diilòlutezza , e lo scandalo da voi ca¬
gionato non e , che troppo grande . Forse per voi
non basta superar male ? Sara anche necelshrio ,
che lo pubblichiate , e ne facciate ostentazione ?
Perché le vostre passioni sono più forti , più sfre¬
nate , più vergognose , perché avete il cuor più
corrono , in vece di gemere , e d’arrostire , vi
stimate dappiù di chi è men dissoluto, di chi è
men reo di voi ! Oh sfacciataggine ! oh cecità!

Non posto perdonare quel tale insulto ; 1’ ho
fitto nel cuore ; vorrei poterlo scordare ; ma le
mie forze moft ci arrivano . Non sò guardar di
buon occhio quella persona , dacché m’ha fatta
quella tale soperchieria . Peggio per voi , caro
mio figlio , io rispondo . Pregate Iddio , che vi
dia sentimenti più nobili , e più. Cristiani - Voi
ben sapete , che nulla postiamo senza l’ajuto del¬
la sua grazia ; ma sapete altresì , che con il dì
lei ajuto , postiamo ogni cosa , supplicatelo dun¬
que di purgare il vostro cuore da quel cattivo
fermento di odio ; sol che lo preghiate , come si
dee , vi esaudirà . Ma che un Cristiano mi di¬
ca : Io perdonare ? Sì se non avesti cuore . Nò,
vuò vendicarmi , ci va dell’ onor mio ; e fatta
poi la vendetta , impari ora a conoscermi : so¬
ia puto largli vedere chi sono , e che impune-
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mente non s’ insultano i pari miei . Così parlan¬
do si vanta , applaudisce a se stellò ; ma diche?
Ah Dio buono ! di che ? Si loda di non avere
avuto animo tanto nobile , tanto generoso , tanto
superiore di saper perdonare , o dimenticare una
ingiuria . Si gloria di avere saputo negare , o mio
buon Salvatore , la grazia , che gli dimandavate
per il suo nimico . Voi vi eravate posto di mez¬
zo , egli volle piuttosto trappaflsare voi stesso, che
lasciare di vendicarsi ; e se ne gloria . Oh ceci¬
tà ! oh pazzia !

Voi sapete unir in voi stesso una lingua
mordace con un gaso umore , ed un festev»! ca¬
rattere . Non prendete mai comiate da una certa
conversazione , che non si dica : oh che spirito
conversevole . Voi vi gonfiate intanto , che gli
altri ridono delle vostre facezie , e ve ne fan
plauso . Ma , Dio buono , di eh# vi gloriate ?
Da ver lacerata quella persona , che a voi non
ha fatto verun male , che non avete mai vedu¬
ta , che neppur conoscete ; d’aver messo in ridi¬
colo queir altro , che si comunica ogni otto gior¬
ni ; d ’aver tolta la riputazione a quella tale , che
passava per Donna onorata ; d’aver infamato quel
tale , che ognun cedeva Uomo dabbene ; vi pre¬
giate d’aver commessi forse dieci peccati mortali
in un solo trattenimento . Ah empietà ! Vantate
la vostra lingua ! Siete un assassino , che vanta¬
te il pugnale , con cui poc’ anzi scannaste dieci
persone , che non pensavan neppure a voi . Cosi
con un orrido rovesciamento di tutte le idee,che
comunemente abbiamo del vero , e del falso, del
bene , e del male , contra tutt ' i principi della
Religione , contra i lumi della ragione , contra
i sentimenti della stessa natura , arriviamo a tan¬
to di cecità , e balordaggine , di arrossire con una

rea,
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38 III . DOMENICA

rea , e salsa vergogna di ciò , che ci rechereb¬
be una vera gloria ; mentre andiamo cercando¬
la , e pentiamo di ritrovarla in ciò , che ci rico¬
pre di infamia , e di confusione .

III . RIFLESSIONE  .

MIresterebbeaparlar di coloro, che mettonoin burla le persone di vote ; ma siccome
il tempo mi manca , ne dirò sol due pa¬

role . Ascoltate caro amico : Voi vi burlate di
queir uomo , che fa lunghe orazioni , si confes¬
sa sovente . e si comunica ; perdona di buon
cuore le ingiurie , ha in grandissimo orrore la
dissolutezza , fugge come da peste , la compagnia
de ’ licenziosi , arrossisce , e si turba al minimo
motto , che offenda la pudicizia , o la carità .
Ditemi , di grazia , perché ve ne fate voi bef¬
fe ? Una delle tré : o lo stimate un Ipocrita, - o
deridete la stessa pietà ; oppur vi spiace , eh’ ei
sia migliore di voi.

Per trattarlo da Ipocrita , bisogna che abbia¬
te veduto il suo cuore , e fiate perfettamente con¬
vinto , che tutte le azioni sue di vote , sten inor¬
ile . Quando l’esteriore è buono , si dee natural¬
mente pensare estere buono ancora 1' interiore .
Voi al contrario , perché sesterno è buono v’im-
maginereste , che sinterno sia cattivo ? Un buon
naturale proccura tal volta scusare il male cen
dite , che 1’ intenzione può esser stata buona ,
e voi vedendo una cosa buona in se stessa
la giudicherete fatta con cattiva intenzio¬
ne ? Oh che buon frutto , si suol dire ; l’aîbero ,
che 1’ ha prodotto è duna  buona qualità , e voi
ali ’ incontro avete animo di dire : il frutto è
buono , ma sabberò non val niente ? No , voi
non siete né tanto cieco , nè tanto maligno per
sì erroneamente ragionare .

Dal!’
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Daîf altra parte voi non siete empio a segno,
sii mettere in sierisione la stessa pietà . Voi non
vi fate beffe sii quel tale , perché prega , poiché
voi pure fate orazione nè perché egli si confes¬
sa , e comunica , po'chè voi altresì vi confessate,
e comunicate : ma lo mettete in ridicolo , perché
spesò fa orazione , e frequenta i Sacramenti :
che è quanto sii re , perché meglio sii voi conosce
il bisogno , che ha siella grazia , e perciò in¬
cessantemente prega affine sii ottenerla ; perché
conosce meglio di voi la bruttezza del peccato,
però se ne lava sovente 1anima , perché ama
Gesù Cristo , più sii voi ; per questo suole acco¬
starsi frequentemente a riceverlo nel Sacramento
dell ’ ineffabile suo amore . Lo burlate , perché
egli è pm esatto , più Cristiano , più perfetto di
voi ; la sii iui condotta v offende , perch ’ è una
tacita riprension si Ila vostra . Ciò vuol dire ,
che beffeggiando la sii lui pietà voi proccurate
sii farvi della confusione segreta , che in voi ca¬
gionan le sii lai virtù , dandovi a conoscere quan¬
to voi ne si ire sfornito ; che la sii lui umiltà
condanna la v ffira superbia , la sii lui mansue¬
tudine , la vostra fierezza ; la sii lui compostez¬
za , la vostra diffipaz 'one ; la sii lui costumatez¬
za , le vostre siistòlutezze ; la sii lui saviezza , le
vostre pazzie ; la sii lui divozione , la vostra
tiepidezza ; il sii lui fervore , il vostro rilassa¬
mento . £ siccome siamo naturalmente portati ad
scusare negli altri i difetti , che conosciamo di
avere ancor noi ; così per nostra disavventura
siamo inclinati a disapprovare , o almeno sminui¬
re il pregio in altri sii quelle virtù , che non
abbiam il coraggio sii praticare . Questa è la
vera cagione , per la quale i cattivi soglion bur¬
larsi sii chi è dabbene . Oh Dio / Che cosa è

mai
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III . DOMENICA4©

mai il cuore umano ! Quante frivolezza , quante*
miserie vi si trovano mai , qualora si penetri ber.
addentro a disaminarlo !

Finiam , Parrocchiani miei cari,col ritornare da
principio . Febee , o mio Gesù , felice colui , che
non prende , uè da voi , nè dal vostro Vangelo
motivo di scandalo , o d’inciampo / Che preferi¬
sce la inestimabile qualità , e il bel nome di Cri¬
stiano a tutta la gloria del Mondo : che cam¬
mina a faccia scoperta nella via de’ vostri co¬
mandamenti : che confessa pubblicamente il vo¬
stro Santo nome , e il fa non solo nell ’ assem¬
blea de’ giusti ma ancora , e sopra tutto in
quella de’ Peccatori : che ricolma di? lodi la pie¬
tà , dovunque ella fi trova : che geme in segre¬
to della sua debolezza , e porta una santa invi¬
dia a quelli , la virtù de’ quali è superiore alla
sua : che non teme d’alzar la voce in mezzo

de’ vostri ni mici per fare le vostre difese , e
chiuder la bocca a coloro , che spacciano la men¬
zogna . Voi lo ricompenserete in questa vita con
un accrescimento di sapienza , e dopo la morte lo
introddurrete come un servo fedele nell’ eterna
focietà de’ Beati . Cesi sta .

SER-
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